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RIDATECI 
NOSTRO PADRE 

WALTER SALLES, GIÀ OsCAR per 
Central do Brasil (1998), prende 
in mano lo sono ancora qui, il ro 
manzo di Marcelo Rubens Paiva, e 
ne trae un film omonimo (premio 
al Festival di Venezia per la sce 
neggiatura) che, nonostante la tra 
gicità della storia (vera), ci parla di 

vita e non di morte. 
C'è il Brasile del 197l in cui la dit 

tatura al potere dal 1964 reprime 
brutalmente ogni protesta. E poi 

c'Á questa famiglia vitale, allegra, 
in cui la vita scorre tra lavoro, 
impegno, cene, amici, corse al 

mare con i cinque figli. Un gior 
no il padre, l'ex deputato laburi 

sta Rubens Paiva (Selton Mello), 
viene arrestato e scompare. La 
moglie Eunice (Fernanda Torres) 
finisce in carcere e poi viene rila 
sciata. Da quel momento lotterà 
strenuamente, dapprima animata 

dalla speranza di rivedere il ma 
rito, poi da quella di ottenere la 

dichiarazione della sua morte. 
Per farlo studierà legge e insegui 
rà i colpevoli. Come un'Antigone 
moderna, våole il timbro su ogni 
morto, su ogni delitto nascosto 
e, convinta che l'unico modo per 
lottare contro i dittatori passi at 
traverso l'educazione, insegnerà 
per il resto della sua vita. 

Fernanda Torres, già premiata col 
Golden Globe, è intensa e appas 
sionata nel restituirci questa in 
domabile donna che non si lascia 
abbattere mai, e il libro, da cui è 
tratto il film, è stato scritto da uno 
dei figli di Paiva, Marcelo, il bam 
bino che, ignaro del male che sta 
per travolgere la famiglia, nel film 
corre sulla spiaggia col suo cagno 
lino e il suo papà. 
Emozionante, danon perdere. 
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